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Settore Interventi per la Produzione Agricola

OCM ORTOFRUTTA

Reg. (CE) 1234/07 – Reg. (UE) 543/11 e s.m.i.

APPENDICE

AL
FORMULARIO DI PRESENTAZIONE

PROGETTO

PROGRAMMA OPERATIVO 

Annualità Esecutiva 2013

 Settembre 2012
COPERTINA


- Cambiare la frase “Formulario di presentazione Progetto Programma Operativo 20--/20-- - Annualità 2013” in “Progetto Programma Operativo 20--/20-- - Annualità 2013”
CONTENUTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO ANNUALE
- Le tabelle contenute nel presente formulario sono obbligatorie e le informazioni (congruenti fra le varie tabelle) devono essere vigenti alla data di presentazione del Programma Operativo. Dove previsto occorre fornire descrizioni degli elementi indicati)

CAPITOLO 1 

Presentazione dell’OP

1 PREMESSA

- A cura dell’OP.;

1.1 DATI IDENTIFICATIVI del soggetto proponente

- Prestare attenzione al Conte Corrente Dedicato (Codice IBAN) dell’annualità;

1.2 PERSONALE E STRUTTURA ORGANIZZATIVA
- Visualizzazione dell’organigramma dell’OP.
1.2.1 - PERSONALE
- Descrizione dell’organigramma [amministrativo-tecnico-commerciale] e dei dati riportati in tabella.
1.2.2 - STRUTTURE E IMPIANTI A DISPOSIZIONE
- Occorre illustrare, nella premessa della descrizione e con il dettaglio del caso, come l’OP mette effettivamente a disposizione dei propri aderenti - direttamente o tramite i suoi soci o attraverso filiali o mediante il ricorso all'esternalizzazione - adeguati  mezzi tecnici per la raccolta, il magazzinaggio, il condizionamento e la commercializzazione dei prodotti. 

Per ciascun impianto va compilata una distinta tabella (che riepiloga solo gli aspetti salienti) e illustrato le caratteristiche salienti degli stessi; le dotazioni strutturali presenti ecc.; inoltre, va specificato il titolo di possesso e l’identificazione catastale dell’impianto (allegando i relativi titoli); 
1.2.3 - ATTREZZATURE E SISTEMI INFORMATICI 
- Descrizione degli elementi caratterizzanti le attrezzature ed i sistemi informatici in dotazione all’OP con particolare riferimento a quelli oggetto di intervento con il PO; particolare dettaglio si chiede per i Software gestionali, di monitoraggio, ed altro (es. nominarli e descrivere le finalità ed utilità). La tabella del paragrafo riepilogherà le informazioni fornite.
1.2.4 - SISTEMI DI GESTIONE DELLA QUALITÀ ED ALTRI (CERTIFICATI)
- Illustrare i Sistemi di Gestione della Qualità e/o Certificazioni di Qualità riferite a prodotti, processi di produzione ed altro, adottati dalla OP/soci o certificati da Enti terzi, indicando le figure professionali impegnate nelle attività previste dai manuali; va allegata la delibera di adozione del manuale interno all’OP / certificazione vigente..
1.3.1 – COMPAGINE SOCIALE, VENDITE E CONFERIMENTI
- Descrivere le variazioni nella composizione della compagine sociale – vendite e conferimento soci – intervenuta nell’ultimo triennio evidenziando il trend nonché le scelte strategiche adottate; eventuali casistiche particolari che hanno determinato i dati della tabella devono essere opportunamente illustrati (i dati devono essere ricavati dai bilanci ufficiali dell’OP).
1.3.2 – COMPOSIZIONE DELLA PLATEA SOCIALE  E V.P.C. AL 30.09.2012 
PREMESSA NORMATIVA

Ai sensi dell’articolo 13, comma 2,  del DM 4672/2012 il VPC di riferimento per il calcolo del valore del fondo di esercizio, è riferito alla platea sociale dell’OP inserita sul sistema informativo di cui all’articolo 20, comma 1 dello stesso DM, alla data di presentazione del programma operativo o della sua modifica annuale per l’anno successivo.










Le norme vigenti, inoltre,  impongono che il recesso, se accolto, ha decorrenza dalla chiusura dell’esercizio finanziario nel quale è presentata la domanda, per cui l’obbligo del conferimento delle produzioni all’OP da parte del socio dimesso permane fino alla conclusione di tale periodo che va specificato nella deliberazione di dimissione adottata dall’OP.










Per i nuovi soci l’obbligo del conferimento delle produzioni all’OP decorre dalla data di adesione del socio all’OP . 

Si fa presente, inoltre, che le disposizioni dell’art. 9 del DM n. 4672/2012 che regolamentano e definiscono la durata minima di adesione  e il recesso del socio   prevalgono   sulle disposizioni delle società aderenti ad una OP.




Le disposizioni sopra richiamate  si applicano, pertanto,  sia ai soci diretti che a quelli aderenti tramite cooperative. In tale ambito, le cooperative associate sono tenute a comunicare all’OP tutte le informazioni occorrenti – rendendo disponibile la relativa documentazione – e a predisporre l’attestato per i propri soci da sottoporre alla ratifica dell’OP.


Di seguito si riporta la casistica più ricorrente in ordine alla determinazione del VPC di riferimento da attribuire ai:
· SOCI NUOVI  ( Tabella VPC riga j. Valore di vendita dei prodotti di nuovi soci acquisiti dalla OP,  e non presenti ai punti precedenti .  e Tabella 1.3.2 – Composizione della platea sociale  e V.P.C. al 30.09.2012 colonna (f) del Formulario  )           e 

· SOCI DIMESSI  (Tabella VPC riga k. Valore di vendita dei prodotti di soci dimessi dalla OP e non conteggiati ai punti precedenti e Tabella 1.3.2 Composizione della platea sociale  e V.P.C. al 30.09.2012 colonna (d) del Formulario ) 

NUOVO SOCIO NON PROVENIENTE DA ALTRA OP  ammesso con delibera adottata nel periodo 1° gennaio - 30 Settembre dell’anno di presentazione del PO 

A) Va considerato e aggiunto il valore del fatturato conseguito dal socio nell’anno precedente   (ad es. PO annualità 2013, socio ammesso il 30.06.2012 al VPC di riferimento dell’anno 2011 dell’OP va sommato il fatturato 1.1./31.12.2011 del nuovo socio).


B) Per l’annualità successiva va considerato e aggiunto il valore del fatturato conseguito direttamente dal socio nel periodo che precede l’adesione (ad es. PO annualità 2014, ammesso il 30.06.2012 al VPC di riferimento dell’anno 2012 dell’OP va sommato il valore fatturato dal socio nel periodo 1.1./30.06.2012 )  

NUOVO SOCIO NON PROVENIENTE DA ALTRA OP  ammesso con delibera adottata nel periodo 1° ottobre - 31 Dicembre dell’anno precedente la presentazione del PO 

C) Va considerato e aggiunto il valore del fatturato conseguito dal socio nel periodo precedente l’adesione (ad es. PO annualità 2013, socio ammesso il 30.10.2011 al VPC di riferimento dell’anno 2011 dell’OP va sommato il fatturato 1.1. / 29.10.2011 del nuovo socio ).

D) Per l’annualità successiva non può essere considerato e aggiunto alcun valore (ad es. PO annualità 2014, socio ammesso il 30.10.2011 al VPC di riferimento realizzato dall’OP nell’anno 2012 non va aggiunto alcun valore perché per il socio già sussiste l’obbligo del conferimento all’OP) 

NUOVO SOCIO DIMESSO DA ALTRA OP   ammesso con delibera adottata nel periodo 1° gennaio - 30 Settembre dell’anno di presentazione del PO. 

(Si ritiene necessario evidenziare che l’ammissione di tali soci è subordinata alla preventiva acquisizione dell’attestato dell’OP di provenienza riportante la data e la decorrenza del recesso e il valore conseguito  dalla vendita delle produzioni conferite dal socio nell’anno precedente.)

E) Va considerato e aggiunto il valore riportato dall’attestato dell’OP di provenienza (ad es. PO annualità 2013, ammesso il 30.06.2012 al VPC di riferimento dell’anno 2011 dell’OP va sommato il valore indicato sull’attestato dell’OP di provenienza relativo all’anno 2011).

F) Per l’annualità successiva va considerato il valore riportato dal 2° attestato rilasciato dall’OP di  provenienza (ad es. PO annualità 2014, ammesso il 30.06.2012 al VPC di riferimento dell’anno 2012 dell’OP va sommato il valore indicato sull’attestato dell’OP di provenienza relativo all’anno 2012) 

SOCI DIMESSI  Per evitare duplicazioni nel calcolo del VPC si illustrano i seguenti casi :

SOCIO DIMESSO con delibera adottata nel periodo 1° gennaio - 30 Settembre dell’anno di presentazione del PO con decorrenza inizio esercizio successivo 

G) Va considerato e detratto il valore del fatturato dell’anno precedente   (ad es. PO annualità 2013, socio dimesso il 30.06.2012 con decorrenza 01.01.2013 al VPC di riferimento dell’anno 2011 dell’OP va considerato e detratto sia l’eventuale  fatturato conseguito direttamente dal socio che quello delle vendite realizzato dall’OP su conferimenti dello stesso socio nel periodo 1.1./31.12.2011). 

H) Per l’annualità successiva va considerato e detratto il valore conseguito  dell’OP dalla vendita delle produzioni conferite dal socio nell’anno precedente (ad es. PO annualità 2014, socio dimesso il 30.06.2012 al VPC di riferimento dell’anno 2012 dell’OP va detratto il valore delle vendite realizzato dall’OP su conferimenti dello stesso socio nel periodo 1.1./31.12.2012 ) 

SOCIO DIMESSO con delibera adottata nel periodo 1° ottobre - 31 Dicembre dell’anno precedente la presentazione del PO con decorrenza inizio esercizio successivo


I) Va considerato e detratto il valore del fatturato dell’anno precedente   (ad es. PO annualità 2013, socio dimesso il 01.10.2011 con decorrenza 01.01.2012 al VPC di riferimento dell’anno 2011 dell’OP va considerato e detratto sia l’eventuale  fatturato conseguito direttamente dal socio che quello delle vendite realizzato dall’OP su conferimenti dello stesso socio nel periodo 1.1./31.12.2011). 










L) Per l’annualità successiva non va considerato e detratto alcun valore  (ad es. PO annualità 2014, socio dimesso il 15.10.2011 al VPC di riferimento dell’anno 2012 dell’OP non va detratto alcun valore in quanto dall' 1.1.2012 non è più socio dell'OP) 

TABELLA - COMPOSIZIONE DELLA PLATEA SOCIALE  E  V.P.C. AL 30.09.2012
- I dati della colonna (a) devono corrispondere alla platea sociale all’1.01.2012 inserita sul sistema informativo entro il 15.02.2012; quelli delle colonne (c) ed (e) devono corrispondere alla platea sociale aggiornata al 30.09.2012 presente sul sistema informativo);
(*) Nella colonna (b) La scelta di un diverso periodo di riferimento va opportunamente evidenziato, tenendo presente che anche per i soci usciti o entrati va conseguentemente considerato e utilizzato il periodo corrispondente.
I valori esposti devono trovare corrispondenza nella tabella VPC PER PRODOTTO 

I DATI RIPORTATI IN TABELLA SONO COMPLESSIVI, MENTRE l’elenco DEI PRODUTTORI ADERENTI “ANAGRAFICA SOCI” allegato al progetto comprensivo del relativo file informatico in formato EXCEL dettaglia NELLO SPECIFICO DI OGNI SINGOLO PRODUTTORE le informazioni fornite nella tabella 

1.3.3 – TABELLA - VPC per la determinazione del Fondo di Esercizio 

- Indicare – nella colonna note dell’OP – modalità di calcolo, riferimenti contabili (voci i bilancio) e i documenti presi a riferimento a supporto dei valori esposti; dettagliare analiticamente le voci che concorrono alla determinazione della VPC.
1.3.5- PRODUZIONE 
- Descrivere la variazione nella composizione delle produzioni intervenute nell’ultimo triennio evidenziando il trend nonché le scelte strategiche adottate e le conseguenti modifiche produttive in corso.
1.3.6- VPC PER PRODOTTO AL 30.09.2012
-  Valori esposti devono trovare corrispondenza nella tabella COMPOSIZIONE DELLA PLATEA SOCIALE E VPC AL 30.09.2012
1.4 - Controllo democratico dell’OP 
- Descrizione delle informazioni generali, base sociale, organi sociali - richiamare le disposizioni statutarie che regolamentano il diritto di voto e specificare la quota massima detenuta da ogni tipologia di socio.
1.4.2 - REGOLE/NORME ADOTTATE DALLA OP/AOP IN MATERIA DI CONOSCENZA DELLA PRODUZIONE, DI PRODUZIONE, DI COMMERCIALIZZAZIONE E DI TUTELA AMBIENTALE
- Descrizione con indicazione della deliberazione di adozione delle regole/norme da inserire come ALLEGATO al progetto.
CAPITOLO 2  

INFORMAZIONI SUL PROGRAMMA OPERATIVO

2.1 - fondo di esercizio dell’ANNUALITà 
- Evidenziare e descrivere le differenze rispetto al Programma Operativo Pluriennale approvato.
2.2 - Localizzazione territoriale della spesa del F.E. 2013
- Riferita al programma operativo presentato – Al 30.09.2012.
2.2  - MODALITÀ DI FINANZIAMENTO DEL FONDO DI ESERCIZIO 2013
- Indicare nelle caselle la modalità scelta per il finanziamento del fondo di esercizio – ILLUSTRARE singolarmente gli aspetti finanziari concernenti : le modalità scelte con l’assemblea dei soci, calcolo ed entità dei contributi finanziari; la procedura di finanziamento del fondo di esercizio; le informazioni a giustificazione della diversa entità dei contributi.
CAPITOLO 3 - Descrizione della situazione iniziale 

- Basata, se del caso, sugli indicatori iniziali elencati nell'allegato VIII del REG. (UE) n. 543/2011 (riportati nella tabella predisposta dal formulario]; vanno indicati i dati riferiti alla situazione iniziale presentata all’inizio del Programma Operativo Pluriennale.
CAPITOLO 4 - Descrizione degli obiettivi 

- La descrizione indica e tiene conto di: prospettive di produzione e di sbocco; come il programma contribuisca alla strategia nazionale e conferma la coerenza con tale strategia; l’equilibrio della pianificazione;

CAPITOLO 5 - descrizione dettagliata delle misure 
- La descrizione indica e tiene conto di: come le singole azioni sono coerenti con la strategia nazionale; la complementarietà delle singole azioni e il nesso diretto con la Misura; il cronoprogramma di attuazione e l’equilibrio tra le attività. La complementarietà e la coerenza di ogni Misura proposta oltre nell’annualità va esplicitata anche con riferimento a quelle eventualmente finanziate da altri fondi comunitari o ammissibili al sostegno di tali fondi. Rientrano in tale ambito, in particolare, la complementarietà e la coerenza con il sostegno previsto dal regime dello sviluppo rurale, anche al fine di scongiurare ogni possibile rischio di doppio finanziamento – (art. 59-60 del Reg.(UE) 543/11).

CAPITOLO 6 - DESCRIZIONE DETTAGLIATA PER OGNI SINGOLO INTERVENTO

INFORMAZIONI OBBLIGATORIE PER LA DESCRIZIONE DI OGNI SINGOLO INTERVENTO PROPOSTO 

I singoli interventi proposti con la modifica devono essere descritti fornendo tutte le informazioni previste dallo specifico Modulo descrittivo degli interventi osservando le indicazioni più avanti illustrate. 

L’inserimento dei singoli moduli nel progetto di modifica deve osservare la stessa sequenza dell’Allegato B. 

Si ritiene necessario far presente che non possono essere raggruppati su un solo modulo interventi che prevedono differenziati parametri di spesa e/o criteri di ammissibilità. 

Non si potrà procedere alla valutazione di ammissibilità degli interventi proposti con moduli incompleti di tutte le informazioni previste.

Titolazione
	TITOLAZIONE DELL'INTERVENTO

	Obiettivo
	
	

	Misura
	
	

	Tipo di azione
	
	

	Tipo di intervento
	
	

	Dettaglio tipo di Intervento
	
	

	Denominazione
	(deve corrispondere a quella dell’allegato B)


Per ciascuno degli interventi oggetto di Modifica e /o Sostituzione/Inserimento, come innanzi illustrato, va prodotto un  “modulo” con la seguente titolazione 
a) Obiettivo (da 1 a 9 ) sono predeterminati e fissi ( vedi tabella 2.1 Riepilogo per obiettivi e misure previsti dalla modifica); 

b) Misura (da 3.2.1 a 3.2.7 ) sono specifiche e  predefinite per obiettivo (vedi tabella 2.1 Riepilogo per obiettivi e misure previsti dalla modifica
c) Tipo di azione sono predefiniti e specifici per ciascuna misura e sono contraddistinti da una lettera minuscola (vedi Schede di riferimento per la descrizione degli interventi);

d) Tipo di intervento sono predefiniti e specifici per ciascun tipo di azione e sono contraddistinti da un numero (vedi Schede di riferimento per la descrizione degli interventi));

e) Dettaglio tipo di intervento sono predefiniti e specifici per ciascun tipo di intervento e sono contraddistinti da un numero (vedi Schede di riferimento per la descrizione degli interventi));

f) Denominazione dell’intervento (per gli interventi ambientali è comprensiva delle denominazione dell’azione e eventuale sotto-azione ambientale di riferimento)
Descrizione dell’intervento e modalità di svolgimento:
Illustrare il contesto complessivo dell’OP entro il quale l’intervento programmato viene definito e quantificato (ad es. n. soci e superfici a serre dell’OP, n. soci e superficie a serre coinvolti nell’intervento plastica di copertura) .
Indicare gli aspetti tecnici dell’intervento, gli scopi specifici perseguiti, le modalità e i mezzi necessari per attuarlo.

Epoca di attuazione: 

Periodo/i  presunto/i.

Luogo di svolgimento e destinatari dell’azione:
Specificare la ripartizione territoriale nell’ambito delle regioni interessate.

Specificare i soci destinatari e le motivazioni ed i criteri della loro scelta, Illustrare le eventuali strutture coinvolte e loro ubicazione.

Parametri:

Evidenziare l’osservanza delle condizioni recate dai regolamenti di attuazione, dalla Strategia Nazionale, dalla Disciplina Ambientale e dalle Disposizioni Ministeriali e Regionali, richiamando il paragrafo del testo normativo cui si fa riferimento.
Indicare il parametro gli importi massimi ammissibili e/o valori forfetari in riferimento alle spese preventivate per l’intervento proposto .

Dettagliare analiticamente i costi unitari e complessivi (oltre a quelli rilevabili dalle offerte dei possibili fornitori, vanno esplicitati gli elementi che consentano un diretto riscontro con i parametri di costo ammissibili – ad es. sesto di impianto, densità, ecc.).

E’ utile che vengano richiamate le Disposizioni nazionali che regolamentano l’intervento 
Aspetti finanziari e Costo a carico del Fondo di esercizio   €_______________

Si parte da presupposto che tutte le spese vengano effettuate dall’OP, diversamente vanno indicate e richiamate le modalità adottate dall’Assemblea, indicando gli adempimenti a carico dei partecipanti.

Documentazione a supporto utilizzata:
Evidenziare la documentazione prodotta, da allegare al progetto di modifica.

Demarcazione OCM/PSR: [Complementarità tra gli obiettivi dell’Asse I e le OCM con il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Campania, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2010) 1261 del 2-3-2010 che approva la revisione del PSR Campania 2007-2013 modificando la decisione della Commissione C(2007) 5712 del 20 novembre 2007 recante approvazione del programma di sviluppo rurale recepita con Deliberazione della Giunta Regionale n. 283 del 19/03/2010]
(Descrivere il livello di coerenza e complementarietà dell’intervento, nonché la possibilità di sovrapposizione di questi con gli interventi previsti nel PSR della Regione ove avverranno gli investimenti. - Si evidenzia che, i criteri di demarcazione vigenti cui fare riferimento sono quelli adottati dalla Regioni o Provincia autonoma ove avviene l’esecuzione fisica dell’intervento) L’OP deve esplicitare la verifica effettuata con particolare riferimento alle Misure Ambientali, alla Misura 121 e alla Misura 123 dei PSR Regionali.

L’OP E’ TENUTA A COMUNICARE ALLA REGIONE COMPETENTE E A QUELLA DOVE E’ REALIZZATO L’INVESTIMENTO IL NOMINATIVO DEL SOCIO  IL CUAA E GLI ESTREMI DELLE FATTURE (riepilogate per n. – data – fornitore – importo) RELATIVE AGLI INVESTIMENTI EFFETTUATI DIRETTAMENTE DAI SOCI OGGETTO DI RIMBORSO DA PARTE DELL’OP E A CARICO DEL FONDO DI ESERCIZIO.

NON RIENTRANO IN TALE AMBITO I RIMBORSI FORFETARI PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI 

Risultati attesi:

(indicare, fra l’altro, gli elementi di riferimento che saranno utilizzati, a consuntivo, per la valutazione dei risultati dell’intervento svolta con specifico riferimento all’impatto e alla misurazione degli indicatori scelti)
SCHEDE DI RIFERIMENTO PER LA DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI

In ragione della rispondenza agli obiettivi fissati nella specifica Misura da intraprendere (nesso diretto), si riportano a scopo di guida le “Schede riepilogative degli interventi ammissibili” per ciascuna Misura di riferimento. Inoltre, occorre tenere conto che, la strutturazione della scheda individua l’indicatore di investimento scelto per ogni intervento attivato.

Per un maggior approfondimento si fa riferimento al Capitolo 3 della Strategia Nazionale approvata con DM n. 5460 del 03.08.2011.

misura 3.2.1 - AZIONI INTESE A PIANIFICARE LA PRODUZIONE

La Misura può trovare attuazione solo nell’ambito degli OBIETTIVI 1, 3, 4 e 9
Tipi di azione e interventi compresi nella misura

TIPO DI AZIONE:-     a) Acquisto di capitale fisso

b) Altre forme di acquisizione di capitale fisso, come locazione, noleggio, leasing

c) Altre azioni

TIPO DI INTERVENTO

	
	Acquisizione di capitale fisso

	a) Investimenti sovvenzionabili (nonché tipo di immobilizzazioni previste):

	1.
	Investimenti o interventi pluriennali

	1.1. 
	Immobilizzazioni materiali

	1
	acquisizione /adeguamento impianti di condizionamento

	2
	acquisizione/adeguamento magazzini

	3
	acquisizione/adeguamento piattaforme logistiche

	1.2. 
	Immobilizzazioni immateriali

	1
	acquisizione programma informatico per monitoraggio produzione e aziende ortofrutticole socie di OP

	2
	acquisizione sistema informatico per la gestione dei magazzini

	1.4.
	Investimenti arborei o per le colture perenni

	1
	realizzazione di impianti di alberi da frutta e di tutte le piante aventi carattere pluriennale

	1.5. 
	Investimenti agro-aziendali

	1
	acquisizione macchinari e attrezzature

	2
	impianti di irrigazione/microirrigazione

	3
	impianti di fertilizzazione

	4
	impianti antigrandine

	5
	copertura di serre, tunnel, ecc. e altre tipologie di copertura aventi durata pluriennale

	b) Altre forme di acquisizione sovvenzionabili (locazione, noleggio, leasing), 

nonché tipo di immobilizzazioni previste:

	1.
	Investimenti o interventi pluriennali

	1.1.
	Immobilizzazioni materiali

	1
	acquisizione in leasing o noleggio impianti di condizionamento

	2
	acquisizione in locazione magazzini per le esigenze connesse alla lavorazione, alla trasformazione, allo stoccaggio al deposito di mezzi tecnici e attrezzature, ecc

	3
	acquisizione in locazione piattaforme logistiche

	1.2.
	Immobilizzazioni immateriali

	1
	acquisizione in leasing o noleggio di programma informatico per monitoraggio produzione e aziende ortofrutticole socie di OP 

	1.5. 
	Investimenti agro-aziendali

	1
	acquisizione in leasing o noleggio di macchinari e attrezzature

	c) Altre azioni sovvenzionabili

	3.
	Mezzi tecnici

	5. 
	Spese per servizi

	1
	azione di monitoraggio delle superfici investite, delle varietà utilizzate e degli impianti produttivi: analisi territoriale e mappatura della produzione attraverso un sistema di rilevamento informatico

	2
	attivazione indagini di mercato e analisi previsionali: proiezioni del trend produttivo nel breve e medio periodo

	3
	attivazione accordi commerciali specifici

	4
	attività di consulenza e servizi immateriali

	6.
	Spese generali


misura 3.2.2 – AZIONI INTESE A MIGLIORARE O A SALVAGUARDARE LA QUALITA’  DEI PRODOTTI

La Misura può trovare attuazione solo nell’ambito degli OBIETTIVI 5 e 6

Tipi di azione e interventi compresi nella misura

	TIPO DI AZIONE:
	a) Acquisto di capitale fisso

	
	b) Altre forme di acquisizione di capitale fisso, come locazione, noleggio, leasing

	
	c) Altre azioni


INFORMAZIONI SPECIFICHE CONCERNENTI IL TIPO DI AZIONE E L’INTERVENTO: 

	
	Acquisizione di capitale fisso

	a) Investimenti sovvenzionabili (nonché tipo di immobilizzazioni previste):

	1.
	Investimenti o interventi pluriennali

	1.1. 
	Immobilizzazioni materiali

	1
	acquisizione o miglioramento degli impianti di condizionamento e trasformazione

	2
	acquisizione o miglioramento magazzini di stoccaggio

	1.2. 
	Immobilizzazioni immateriali

	1
	acquisizione sistema informatico per il monitoraggio della qualità dei prodotti

	2
	acquisizione sistema informatico per la gestione dei magazzini

	3
	acquisizione brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotto e di processi produttivi

	4
	prestazioni di terzi per certificazioni di qualità, secondo standard e metodologie riconosciute a livello internazionale

	1.5. 
	Investimenti agro-aziendali

	1
	acquisizione macchinari e attrezzature

	2
	acquisizione apparecchiature finalizzate alla determinazione della qualità

	3
	impianti di irrigazione/microirrigazione

	4
	impianti di fertilizzazione

	5
	impianti antigrandine

	6
	copertura di serre, tunnel, ecc. e altre tipologie di copertura aventi durata pluriennale

	7
	acquisizione attrezzature tecnologicamente più avanzate relative alle fasi di confezionamento e conservazione che consentano un miglioramento qualitativo del prodotto

	b) Altre forme di acquisizione sovvenzionabili (locazione, noleggio, leasing), 

nonché tipo di immobilizzazioni previste:

	1.
	Investimenti o interventi pluriennali

	1.1.
	Immobilizzazioni materiali

	1
	acquisizione in leasing o noleggio impianti di condizionamento

	2
	acquisizione in locazione magazzini

	1.2.
	Immobilizzazioni immateriali

	1
	acquisizione in leasing o noleggio di sistema informatico per monitoraggio qualità

	2
	acquisizione in leasing o noleggio di sistema informatico per la gestione dei magazzini

	1.5. 
	Investimenti agro-aziendali

	1
	acquisizione in leasing o noleggio di macchinari e attrezzature

	2
	acquisizione in leasing o noleggio di apparecchiature finalizzate alla determinazione della qualità

	3
	acquisizione attrezzature tecnologicamente più avanzate relative alle fasi di confezionamento e conservazione che consentano un miglioramento qualitativo del prodotto

	c) Altre azioni sovvenzionabili

	2.
	Spese generali di produzione

	2.1.
	spese per il miglioramento e innovazione nella tecnica colturale

	3.
	Mezzi tecnici

	4.
	Personale: spese ammissibili

	4.2.
	assistenza tecnica per mantenere e elevare il livello di qualità dei prodotti

	5. 
	Spese per servizi

	1
	azione di monitoraggio sui requisiti qualitativi dei prodotti

	2
	realizzazione di sistemi di autocontrollo o di controllo delle linee di lavorazione post raccolta dal magazzino fino all’immissione del prodotto sul mercato

	3
	attivazione indagini di mercato

	4
	attivazione accordi commerciali specifici

	5
	acquisizione personale tecnico dedicato: consulenti tecnici ed informatici, consulenti esperti di qualità delle produzioni, responsabili gestione sistemi di qualità

	6
	acquisizione personale interno, esterno con incarico a tempo determinato, o con contratto part-time o altra forma flessibile. In ogni caso in conformità alle disposizioni nazionali.

	7
	introduzione sistemi di qualità

	8
	acquisizione servizi

	6.
	Spese generali

	1
	onorari per architetti, ingegneri, studi di fattibilità, acquisizione di licenze fino al massimo del 6% dei costi


misura 3.2.3 – AZIONI INTESE A MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI COMMERCIALIZZAZIONE

La Misura può trovare attuazione solo nell’ambito degli OBIETTIVI 2, 3 e 7

Tipi di azione e interventi compresi nella misura

	TIPO DI AZIONE:
	a) Acquisto di capitale fisso

	
	b) Altre forme di acquisizione di capitale fisso, come locazione, noleggio, leasing

	
	c) Altre azioni


INFORMAZIONI SPECIFICHE CONCERNENTI IL TIPO DI AZIONE E L’INTERVENTO: 

	
	Acquisizione di capitale fisso

	a) Investimenti sovvenzionabili (nonché tipo di immobilizzazioni previste):

	1.
	Investimenti o interventi pluriennali

	1.1. 
	Immobilizzazioni materiali

	1
	acquisizione o miglioramento degli impianti di condizionamento e di trasformazione

	2
	acquisizione magazzini di lavorazione e stoccaggio

	3
	acquisizione piattaforme logistiche

	1.2. 
	Immobilizzazioni immateriali

	1
	acquisizione sistema informatico per il monitoraggio della qualità dei prodotti

	2
	acquisizione sistema informatico per la gestione dei magazzini

	3
	acquisizione sistema informatico per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione

	1.5. 
	Investimenti agro-aziendali

	1
	acquisizione strumenti di gestione e analisi dei sistemi di rintracciabilità

	2
	acquisizione macchinari e attrezzature

	b) Altre forme di acquisizione sovvenzionabili (locazione, noleggio, leasing), nonché tipo di immobilizzazioni previste:

	1.
	Investimenti o interventi pluriennali

	1.1.
	Immobilizzazioni materiali

	1
	acquisizione in leasing o noleggio impianti di condizionamento e di trasformazione

	2
	acquisizione in locazione magazzini di lavorazione e stoccaggio

	3
	acquisizione in locazione di piattaforme logistiche

	1.2.
	Immobilizzazioni immateriali

	1
	acquisizione in leasing o noleggio di sistema informatico per monitoraggio qualità

	2
	acquisizione in leasing o noleggio di sistema informatico per la gestione dei magazzini

	3
	acquisizione in leasing o noleggio di sistema informatico per il monitoraggio delle fasi di commercializzazione

	1.5. 
	Investimenti agro-aziendali

	1
	acquisizione in leasing o noleggio di macchinari e attrezzature

	c) Altre azioni sovvenzionabili

	3.
	Mezzi tecnici

	4.
	Personale: spese ammissibili

	4.3.
	tecnici di marketing e tecnici commerciali

	5. 
	Spese per servizi

	1
	azione di monitoraggio sui requisiti qualitativi dei prodotti

	2
	realizzazione di sistemi di autocontrollo o di controllo delle linee di lavorazione post raccolta dal magazzino fino all’immissione del prodotto sul mercato

	3
	introduzione sistemi di qualità

	4
	attivazione indagini di mercato

	5
	attivazione accordi commerciali specifici

	6
	attivazione azioni di promozione commerciale

	7
	apertura uffici commerciali all’estero

	8
	acquisizione servizi

	9
	acquisizione personale tecnico dedicato: consulenti tecnici ed informatici, consulenti esperti di qualità delle produzioni, responsabili gestione sistemi di qualità

	10
	acquisizione personale interno, esterno con incarico a tempo determinato, o con contratto part-time o altra forma flessibile. In ogni caso in conformità alle disposizioni nazionali.

	6.
	Spese generali

	1
	onorari per consulenti


misura 3.2.4 – RICERCA E PRODUZIONE SPERIMENTALE

La Misura può trovare attuazione solo nell’ambito degli OBIETTIVI 3, 5 e 6

Tipi di azione e interventi compresi nella misura

	TIPO DI AZIONE:
	a) Acquisto di capitale fisso

	
	b) Altre forme di acquisizione di capitale fisso, come locazione, noleggio, leasing

	
	c) Altre azioni


INFORMAZIONI SPECIFICHE CONCERNENTI IL TIPO DI AZIONE E L’INTERVENTO: 

	
	Acquisizione di capitale fisso

	a) Investimenti sovvenzionabili (nonché tipo di immobilizzazioni previste):

	1.
	Investimenti o interventi pluriennali

	1.1. 
	Immobilizzazioni materiali

	
	

	1.2. 
	Immobilizzazioni immateriali

	
	

	1.5. 
	Investimenti agro-aziendali

	
	

	b) Altre forme di acquisizione sovvenzionabili (locazione, noleggio, leasing), 

nonché tipo di immobilizzazioni previste:

	1.
	Investimenti o interventi pluriennali

	1.1.
	Immobilizzazioni materiali

	
	

	1.2.
	Immobilizzazioni immateriali

	
	

	1.5. 
	Investimenti agro-aziendali

	
	

	c) Altre azioni sovvenzionabili

	5. 
	Spese per servizi

	1
	attivazione di percorsi di ricerca e produzione sperimentale finalizzati al trasferimento di innovazioni tecnologiche nei processi aziendali, al fine di razionalizzare la produzione e ridurne i costi

	2
	attivazione di percorsi di ricerca e produzione sperimentale finalizzati al miglioramento delle tecniche agricole 

	3
	attivazione di percorsi di ricerca e produzione sperimentale finalizzati all’introduzione di innovazioni varietali, con recupero di specie e varietà autoctone, già testate da Istituti di ricerca e sperimentazione

	4
	attivazione di percorsi di ricerca e produzione sperimentale finalizzati all’innovazioni di prodotto per soddisfare specifiche “domande” dei consumatori

	5
	attivazione di percorsi di ricerca e produzione sperimentale finalizzati all’acquisizione di conoscenze su fitopatie per attivare nuove strategie di difesa

	6
	attivazione di percorsi di ricerca e produzione sperimentale finalizzati all’introduzione di innovative tecniche di produzione,volte a ridurre l'impatto ambientale e/o all'ottimizzazione della qualità merceologica del prodotto

	7
	attivazione di percorsi di ricerca e produzione sperimentale finalizzati all’introduzione di innovative tecniche di conservazione volte a ridurre l'impatto ambientale e/o all'ottimizzazione della qualità merceologica del prodotto

	8
	attivazione di percorsi di ricerca e produzione sperimentale finalizzati all’introduzione di innovative tecniche di commercializzazione volte a ridurre l'impatto ambientale e/o all'ottimizzazione della qualità merceologica del prodotto

	9
	attivazione di percorsi di ricerca e produzione sperimentale finalizzati all’innovazione nella gestione delle risorse idriche

	10
	attivazione di percorsi di ricerca e produzione sperimentale finalizzati alle nuove metodologie per la riduzione dei consumi energetici


misura 3.2.5 – ATTIVITA’  DI FORMAZIONE NON LEGATE ALLA PREVENZIONE E ALLA GESTIONE DELLE CRISI E AZIONI INTESE A PROMUOVERE IL RICORSO A SERVIZI DI CONSULENZA

La Misura può trovare attuazione solo nell’ambito degli OBIETTIVI 2, 5, 6 e 8

Tipi di azione e interventi compresi nella misura

	TIPO DI AZIONE:
	a) Produzione biologica

	
	b) Produzione integrata o lotta antiparassitaria integrata

	
	c) Altre tematiche ambientali

	
	d) Tracciabilità 

	
	e) Qualità dei prodotti compresi residui di pesticidi

	
	f) Altre azioni


INFORMAZIONI SPECIFICHE CONCERNENTI IL TIPO DI AZIONE E L’INTERVENTO: 

	a) Produzione biologica

	1
	attività di formazione/informazione al fine di consolidare la conoscenza dei complessi fenomeni del settore di riferimento, finalizzando le attività formative alle specificità degli obiettivi e dei metodi di raggiungimento degli obiettivi delle OP

	2
	attività di formazione/informazione al fine di formare e aggiornare i tecnici sui modi applicativi della Disciplina ambientale

	3
	attività di formazione/informazione al fine di supportare processi di integrazione tra le OP

	4
	attività di formazione/informazione al fine di supportare processi di integrazione tra le OP e le diverse componenti della filiera

	b) Produzione integrata o lotta antiparassitaria integrata:

	1
	attività di formazione/informazione al fine di consolidare la conoscenza dei complessi fenomeni del settore di riferimento, finalizzando le attività formative alle specificità degli obiettivi e dei metodi di raggiungimento degli obiettivi delle OP

	2
	attività di formazione/informazione al fine di formare e aggiornare i tecnici sui modi applicativi della Disciplina ambientale

	3
	attività di formazione/informazione al fine di supportare processi di integrazione tra le OP

	4
	attività di formazione/informazione al fine di supportare processi di integrazione tra le OP e le diverse componenti della filiera

	c) Altre tematiche ambientali

	1
	attività di formazione/informazione al fine di consolidare la conoscenza dei complessi fenomeni del settore di riferimento, finalizzando le attività formative alle specificità degli obiettivi e dei metodi di raggiungimento degli obiettivi delle OP

	2
	attività di formazione/informazione al fine di formare e aggiornare i tecnici sui modi applicativi della Disciplina ambientale

	3
	attività di formazione/informazione al fine di supportare processi di integrazione tra le OP

	4
	attività di formazione/informazione al fine di supportare processi di integrazione tra le OP e le diverse componenti della filiera

	d) Tracciabilità

	1
	attività di formazione/informazione al fine di consolidare la conoscenza dei complessi fenomeni del settore di riferimento, finalizzando le attività formative alle specificità degli obiettivi e dei metodi di raggiungimento degli obiettivi delle OP

	2
	attività di formazione/informazione al fine di formare e aggiornare i tecnici sui modi applicativi della Disciplina ambientale

	3
	attività di formazione/informazione al fine di supportare processi di integrazione tra le OP

	4
	attività di formazione/informazione al fine di supportare processi di integrazione tra le OP e le diverse componenti della filiera

	e) Qualità dei prodotti compresi residui di pesticidi

	1
	attività di formazione/informazione al fine di consolidare la conoscenza dei complessi fenomeni del settore di riferimento, finalizzando le attività formative alle specificità degli obiettivi e dei metodi di raggiungimento degli obiettivi delle OP

	2
	attività di formazione/informazione al fine di formare e aggiornare i tecnici sui modi applicativi della Disciplina ambientale

	3
	attività di formazione/informazione al fine di supportare processi di integrazione tra le OP

	4
	attività di formazione/informazione al fine di supportare processi di integrazione tra le OP e le diverse componenti della filiera

	f) Altre questioni

	1
	attività di formazione/informazione al fine di consolidare la conoscenza dei complessi fenomeni del settore di riferimento, finalizzando le attività formative alle specificità degli obiettivi e dei metodi di raggiungimento degli obiettivi delle OP

	2
	attività di formazione/informazione al fine di formare e aggiornare i tecnici sui modi applicativi della Disciplina ambientale

	3
	attività di formazione/informazione al fine di supportare processi di integrazione tra le OP

	4
	attività di formazione/informazione al fine di supportare processi di integrazione tra le OP e le diverse componenti della filiera


*(si evidenzia che, questa misura può attuarsi con moduli seminariali e/o con moduli formativi)

misura 3.2.6 – MISURE DI PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI

La Misura può trovare attuazione solo nell’ambito degli OBIETTIVI 3 e 9

Tipi di azione e interventi compresi nella misura

	TIPO DI AZIONE:
	a) Ritiro dal mercato

	
	b) Raccolta verde  

	
	c) Mancata raccolta degli ortofrutticoli

	
	d) Attività di promozione e comunicazione

	
	e) Attività di formazione (*)

	
	f) Assicurazione del raccolto

	
	g) Sostegno a fronte delle spese amministrative per la costituzione di fondi comuni di investimento(*)


(*) Vanno presi in considerazione dal momento in cui è autorizzata l’attivazione delle relative azioni. 

INFORMAZIONI SPECIFICHE CONCERNENTI IL TIPO DI AZIONE E L’INTERVENTO: 

	a) Ritiro dal mercato

	1
	ritiri dal mercato

	
	

	b) Raccolta verde

	1
	raccolta verde

	
	

	c) Mancata raccolta degli ortofrutticoli

	1
	mancata raccolta degli ortofrutticoli

	
	

	d) Attività di promozione e comunicazione

	1
	attività di promozione e comunicazione

	
	

	e) Attività di formazione (*)

	1
	attività di formazione

	
	

	f) Assicurazione del raccolto

	1
	assicurazione del raccolto

	
	

	g) Sostegno a fronte delle spese amministrative per la costituzione di fondi comuni di investimento(*)

	1
	sostegno a fronte delle spese amministrative per la costituzione di fondi comuni di investimento


misura 3.2.7. – AZIONI AMBIENTALI

La Misura può trovare attuazione solo nell’ambito dell’ OBIETTIVO 8

Tipi di azione e interventi compresi nella misura

	TIPO DI 

AZIONE:
	a) Acquisto di capitale fisso

	
	

	
	b) Altre forme di acquisizione di capitale fisso, come locazione, noleggio, leasing

	
	

	
	c) Altre azioni sovvenzionabili 

	
	c) (1) – Produzione integrata

	
	c) (1) – Produzione biologica

	
	c) (1) – Migliore uso e/o gestione delle risorse idriche, tra cui risparmio di acqua e drenaggio

	
	c) (1) – Azioni intese a preservare il suolo (p. es. tecniche per prevenire/ridurre l’erosine, inerbimento, agricoltura di conservazione, pacciamatura)

	
	c) (1) – Azioni intese a creare o a preservare gli habitat propizi alla biodiversità (p. es. zone umide) o a salvaguardare il paesaggio, compresa la conservazione del patrimonio storico (p. es. muri di pietra, terrazzamenti, piccole zone boschive)

	
	c) (1) – Azioni a favore del risparmio energetico

	
	c) (1) – Azioni intese a ridurre la produzione di rifiuti e a migliorare la gestione dei rifiuti

	
	c) (1) – Altre azioni

	
	

	
	c) (2) – Trasporto

	
	

	
	c) (3) – Commercializzazione


INFORMAZIONI SPECIFICHE CONCERNENTI IL TIPO DI AZIONE E L’INTERVENTO: 

	a) Acquisto di capitale fisso

	1
	(nella titolazione dell’intervento indicare l’azione della disciplina ambientale)

	b) Altre forme di acquisizione di capitale fisso, come locazione, noleggio, leasing (***)

	1
	(nella titolazione dell’intervento indicare l’azione della disciplina ambientale)

	
	

	c) Altre Azioni sovvenzionabili 

	c) (1) Produzione biologica

	1
	(nella titolazione dell’intervento indicare l’azione della disciplina ambientale)

	c) (1) Produzione integrata

	1
	(nella titolazione dell’intervento indicare l’azione della disciplina ambientale)

	c) (1)  Migliore uso e/o gestione delle risorse idriche, tra cui risparmio di acqua e drenaggio

	1
	(nella titolazione dell’intervento indicare l’azione della disciplina ambientale)

	c) (1) Azioni intese a preservare il suolo (p. es. tecniche per prevenire/ridurre l’erosine, inerbimento, agricoltura di conservazione, pacciamatura)

	1
	(nella titolazione dell’intervento indicare l’azione della disciplina ambientale)

	c) (1) Azioni intese a creare o a preservare gli habitat propizi alla biodiversità (p. es. zone umide) o a salvaguardare il paesaggio, compresa la conservazione del patrimonio storico (p. es. muri di pietra, terrazzamenti, piccole zone boschive

	1
	(nella titolazione dell’intervento indicare l’azione della disciplina ambientale)

	c) (1) Azioni a favore del risparmio energetico

	1
	(nella titolazione dell’intervento indicare l’azione della disciplina ambientale)

	c) (1) Azioni intese a ridurre la produzione di rifiuti e a migliorare la gestione dei rifiuti (***)

	1
	(nella titolazione dell’intervento indicare l’azione della disciplina ambientale)

	c) (1) Altre azioni

	1
	(nella titolazione dell’intervento indicare l’azione della disciplina ambientale)

	
	

	c) (2) Trasporto

	1
	(nella titolazione dell’intervento indicare l’azione della disciplina ambientale)

	c) (3) Commercializzazione

	1
	(nella titolazione dell’intervento indicare l’azione della disciplina ambientale)


(*) per quanto riguarda il dettaglio relativo alle combinazioni obbligatorie delle azioni agro-ambientali, all’importo degli aiuti e ai criteri di calcolo dei livelli di sostegno e agli interventi ammissibili, si rimanda alla “Disciplina Ambientale vigente” e alle “Disposizioni nazionali”

(**) si ricorda che nella titolazione dell’intervento occorrerà indicare l’azione e l’eventuale sotto-azione della Disciplina Ambientale
(**) si evidenzia che le spese per la gestione ecologica degli imballaggi non rientrano nel sostegno comunitario – così come stabilito dalla Circolare MIPAAF n. 5114 del 19.02.2012 che aggiorna la Circolare n. 6152/2008.
CAPITOLO 7 – DESCRIZIONE ED Individuazione degli indicatori sU cui

basare le attività di sorveglianza e di valutazione

La sorveglianza è un processo continuo che inizia con l’avvio del programma operativo e termina con la conclusione delle attività, pertanto dovrà essere specificato cosa accompagnerà la relazione annuale del programma operativo presentato.

Va indicato, infine, se la valutazione intermedia sarà fornita con la rendicontazione del secondo anno, (in caso di  programmi triennali) o con la rendicontazione del terzo anno (in caso di  programmi quadriennali e quinquennali).

La descrizione degli obiettivi fa riferimento alle finalità definite nella strategia nazionale ed indica i traguardi misurabili, in modo da facilitare il monitoraggio dell’efficacia e dell’efficienza di quanto realizzato e dei progressi compiuti gradualmente nell'attuazione del Programma Operativo. 

Sulle tabelle seguenti, l’OP deve indicare con una X gli indicatori scelti, [(nella colonna annualità 2013)
In questo paragrafo l’OP dovrà dunque , con il necessario dettaglio,  evidenziare quanto segue:

- le modalità definite per effettuare la “sorveglianza” descrivendo il sistema adottato in riferimento alla raccolta, registrazione e conservazione di tutti i dati utili;

- gli indicatori di investimento, di prodotto, di risultato e di impatto interessati e presi a riferimento per valutare i progressi compiuti per il perseguimento degli obiettivi del programma operativo e verificare la qualità dell’esecuzione, specificando le eventuali misure correttive adottate.

A tal fine l’OP deve illustrare il sistema adottato in riferimento alla raccolta, registrazione e conservazione di tutti i dati utili.

ALLEGATO 1 

TABELLA VPC 




ALLEGATO A

ALLEGATO 2 

ELENCO ANALITICO INTERVENTI 

ALLEGATO B

ALLEGATO 3 

CONDIZIONI DI EQUILIBRIO
 

ALLEGATO C

ALLEGATO 4 

ANAGRAFICA SOCI


 

ALLEGATO D

Gli allegati sopra indicati non vanno inseriti nella relazione di progetto (formulario) ma allegati alla stessa debitamente timbrati e firmati dall’OP.
ALLEGATO 4 “ANAGRAFICA SOCI”
STRUTTURA DEL FILE EXCEL 
L'elenco deve comprendere 
- la platea sociale al 31/12/2011 presente sul sistema informativo 

- i soci dimessi entro l'anno 2011 con decorrenza 01/01/2012; 

- i soci dimessi fra il 01/01/2012 e il 30/09/2012 con decorrenza 01/01/2013; 

- i soci ammessi entro l'anno 2011 con decorrenza 01/01/2012; 

- i soci ammessi fra il 01/01/2012 e il 30/09/2012 con decorrenza nell'anno 2012; 

- i soci ammessi fra il 01/01/2012 e il 30/09/2012 con decorrenza 01/01/2013; 

La prima riga del file individua l'OP e deve riportare le solo le informazioni delle colonne 1, 3, 4, 5 e quelle previste dalla colonna 18 in poi.
Per le cooperative va sempre compilata una sola riga lasciando SEMPRE in bianco solo le colonne 6 e 7.
Per ciascun produttore - sia esso diretto che aderente tramite cooperativa - va compilata una riga.


	COLONNA
	INTESTAZIONE DELLA COLONNA
	NOTE

	1
	DATA RIFERIMENTO dell'elenco  
	INDICARE 30/09/2012 SOLO NELLA RIGA 1 OP - 

	2
	TIPOLOGIA  SOCIO
	0=OP; 1=SOCIO DIRETTO; 2=COOPERATIVA; 3=SOCIO TRAMITE COOPERATIVA

	3
	Codice ISTAT Regione competente
	

	4
	COD. IT 
	

	5
	CUAA O.P.
	

	6
	CUAA PRODUTTORE
	DA NON INDICARE SOLO SE TRATTASI DI COOPERATIVA (SOCIO 2) 

	7
	P. IVA PRODUTTORE
	DA NON INDICARE SOLO SE TRATTASI DI COOPERATIVA (SOCIO 2)

	8
	Cognome Nome / Denominazione
	

	9
	CUAA COOPERATIVA
	DA NON INDICARE SOLO SE TRATTASI DI SOCIO DIRETTO (SOCIO 1)

	10
	P. IVA COOPERATIVA
	DA NON INDICARE SOLO SE TRATTASI DI SOCIO DIRETTO (SOCIO 1)

	11
	COD.ISTAT PROVINCIA NASCITA/COSTITUZIONE
	

	12
	COD.ISTAT    COMUNE  NASCITA /COSTITUZIONE
	

	13
	NUMERO ISCRIZIONE LIBRO SOCI  dell'OP o della COOP.
	ALL'OP SE SOCIO 1 E 2;   ALLA COOP. SE SOCIO  3

	14
	DATA ISCRIZIONE LIBRO SOCI   DELL'OP o della COOP. 
	ALL'OP SE SOCIO 1 E 2;   ALLA COOP. SE SOCIO  3

	15
	DATA DECORRENZA ADESIONE ALL'OP 
	VA INDICATA SOLO PER I SOCI 1 E 2; PER I SOCI 3 VALE QUELLA DELLA COOPERATIVA 

	16
	DATA DIMISSIONE DALL'OP
	VA INDICATA SOLO PER I SOCI 1 E 2; PER I SOCI 3 VALE QUELLA DELLA COOPERATIVA 

	17
	DATA DECORRENZA DIMISSIONE DALL'OP
	VA INDICATA SOLO PER I SOCI 1 E 2; PER I SOCI 3 VALE QUELLA DELLA COOPERATIVA 

	18
	ID PRODOTTO
	VA RIPORTATO SOLO SE DIVERSO DA QUELLO INDICATO PER L'OP ALLA RIGA 1 

	19
	INDICARE:  F=FRESCO; T=TRASFORMATO; E= ENTRAMBE 
	VA RIPORTATO SOLO SE DIVERSO DA QUELLO INDICATO PER L'OP ALLA RIGA 1 

	20
	ID PRODOTTO
	

	21
	INDICARE:  F=FRESCO; T=TRASFORMATO; E= ENTRAMBE 
	

	22
	ID PRODOTTO
	

	23
	INDICARE:  F=FRESCO; T=TRASFORMATO; E= ENTRAMBE 
	

	24
	ID PRODOTTO
	

	25
	INDICARE:  F=FRESCO; T=TRASFORMATO; E= ENTRAMBE 
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DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 

A. istanza;
B. documento di riconoscimento del legale rappresentante;

C. dichiarazione scritta dell'organizzazione di produttori 

· a rispettare il disposto del Reg.(CE) n. 1234/2007 e smi e del Reg.(CE) n. 543/2011 e smi;

· attestante che essa non ha beneficiato né beneficerà, direttamente o indirettamente, di alcun altro finanziamento comunitario o nazionale per azioni ammissibili ad un aiuto in forza del regolamento CE 543/11 e smi”;

· attestante che il documento in formato elettronico, trasmesso su CD,  ai sensi del T.U. DPR 445/2000 – artt. 19 e 47 – e successive modificazioni è copia conforme del documento originale in formato cartaceo, trasmesso unitamente alla istanza presentata;

D. deliberazioni di approvazione prodotta dai competenti organi statutari;*

[*] I programmi operativi, siano essi  pluriennali che esecutivi, devono essere approvati e deliberati prima della presentazione all’Autorità competente secondo la seguente procedura:

· l’assemblea dei soci delle OP approva il programma operativo pluriennale, unitamente alla prima annualità. Il verbale di approvazione può riportare specifica previsione di delega al consiglio di amministrazione per l’approvazione dei successivi programmi esecutivi annuali;

· il consiglio di amministrazione della OP approva, qualora delegato, i programmi esecutivi annuali, verificando ed attestando la loro conformità e coerenza alle linee di indirizzo del programma operativo pluriennale. Parimenti, il consiglio di amministrazione provvede alla definizione delle modifiche. 

Le delibere adottate dal consiglio di amministrazione, concernenti la redazione e approvazione dei programmi annuali successivi al primo, devono essere ratificate dall’assemblea dei soci nella prima riunione utile.

E. n. 2 supporti cartacei riguardanti:

- copie del Progetto – “Programma Operativo – Annualità 2013” conforme al Formulario di presentazione (firmati dall’OP);

- copie degli “ALLEGATI” previsti dal Formulario di presentazione (riportati nel file excel) (firmati dall’OP);
F. n. 1 supporto elettronico contenente:

- il Progetto (in file formato word di office) del  “Programma Operativo – Annualità 2013” conforme al Formulario di presentazione;

- “ALLEGATI (in file formato excel di office);

G. n. 1 copia conforme di altra documentazione occorrente per valutare la congruità della spesa e dimostrare il rispetto delle condizioni e dei vincoli previsti in particolare nella parte C) dell’allegato al DM 4672/2012 e dalla circolare 5114/2012 );
H. elenco analitico della documentazione allegata 
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